Avviso
Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio – Roma– Sez. III bis
Notifica per pubblici proclami ai fini dell’integrazione del contraddittorio, disposta con decreto n. 24594/2013 nel giudizio RGN 6597/2013, del ricorso per motivi aggiunti proposto dalla dott.ssa Gelsomina Maiello, difesa dagli avv.ti Guido Marone ed Ivan Del Giudice, contro il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, nonché contro l’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania per l’annullamento e/o la riforma: A) del decreto direttoriale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania, prot. n. AOODRCA6361/U/4 del 28 agosto 2013 (pubblicato in data 29 agosto 2013 sul sito istituzionale dell’Ente), con il quale veniva approvata la graduatoria definitiva per la classe di concorso A033, e successive rettifiche; B) del decreto direttoriale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania, prot. n. AOODRCA6361/U/ del 28 agosto 2013 (pubblicato in pari data sul sito istituzionale dell’Ente), con il quale veniva approvata la graduatoria definitiva per la classe di concorso A025, e successive rettifiche; C) del decreto direttoriale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania, prot. n. AOODRCA6361/U/12 del 28 agosto 2013 (pubblicato in pari data sul sito istituzionale dell’Ente), con il quale veniva approvata la graduatoria definitiva per la classe di concorso A028, e successive rettifiche.
La ricorrente contestava gli esiti delle prove scritte del concorso pubblico indetto con decreto della Direzione Generale per il Personale scolastico del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, n. 82 del 24 settembre 2012, per il reclutamento del personale docente nelle scuole dell’infanzia, primaria, secondaria di I e II grado, in quanto irrimediabilmente inficiati da un patente vizio di illegittimità, laddove si pongono in stridente contrasto con la disciplina dettata dall’art. 400 del D.Lgs. 16 aprile 1994 n. 297 per quanto attiene alle modalità di valutazione delle prove scritte nei concorsi indetti per il reclutamento del personale scolastico.
L’esclusione della ricorrente, invero, era frutto dell’applicazione di clausole del bando di concorso, ed in particolare quelle contenute negli artt. 7 e 9, che sono palesemente illegittime, irragionevoli ed illogiche, ponendosi in stridente contrasto con la normativa di settore e con il principio fondamentale di unitarietà della valutazione delle prove concorsuali. 
Contrariamente a quanto avvenuto per la prova scritta, la Commissione esaminatrice non si è dotata di una griglia di attribuzione dei punteggi per la prova pratica e/o laboratoriale, così riservandosi un ampio quanto arbitrario potere di valutazione.
L’assenza di precisi ed obiettivi parametri di giudizio, quindi, rende illegittimamente insindacabile l’apprezzamento tecnico compiuto nella correzione degli elaborati, con evidente violazione dei canoni fondamentali di imparzialità e trasparenza.
Con il ricorso per motivi aggiunti si rileva l’illegittimità derivata dei provvedimenti impugnati.
Con il presente avviso è data conoscenza legale del giudizio ai controinteressati, individuati in tutti i soggetti inclusi nelle graduatorie definitive per la Campania per le classi di concorso A033, A025 e A028. 
Lo svolgimento del processo può essere seguito consultando il sito www.giustizia-amministrativa.it attraverso l’inserimento del numero di registro generale del ricorso nella seconda sottosezione “Ricerca ricorsi”, rintracciabile all’interno della seconda sottosezione “Lazio-Roma” della sezione “T.A.R.”.

